PER  LA  ILLUMINAZIONE 

DELLA    PIAZZA    GRANDE    DI    SIENA 

FATTA  DALLA  COMUNITÀ-  CIVICA  . 

E    FESTA    DI    BALLO, 

Che  unitamente  alla  medesima  si  dà  dalle  sette  Contrade  escluse  dallét 
sorte  nella  Carriera  in  un  artificiale  Anfiteatro 

NELLA  FORTUNATA  OCCASIONE  DELLA  VENUTA  IN  SIENA 

DELLE  II.   AA.   RR. 

FERDINANDO    II L 

D'    AUSTRIA 

E   LUISA    MARIA 

DI       BORBONE 

SOVRANI  DI  TOSCANA 

C  A  N  Z  ONE, 


AnTcm'c  JlalTtua  i  Jnf: 


A.  Coj'ra.  Tm  ■ 


ÌN  SIENA    1792; 
Dai  Torchi  PAZZINI  CARLI 


Cen  4i>prcvaiione 


^^^  III  J^ 


vjr 


là  suir  Esperio  lito 
Febo  riposa   le  ferventi  rote, 
Né  più  i  corsier  percote  : 
E  già  delle  fresch'aure  al  dolce  invito 
Tratta  su  carro  alteramente  adorno 
ij^       Di  fulgid' Astri ,  u' taciturna  siede, 
La  nemica  del  giorno 
Dalle  Cimmerie  grotte  uscir  si  vede, 
Ed  il  tutto  avvolgendo  in  fosco  velo 
Ratta  s'inalza  per  le  vie  del  Cielo. 

E'  tempo,  amici,  ornai, 

Che   per  le  vaghe  moli,   e    maestose, 

Che  industre  man  dispose 

Pel  gran  Circo  dell' Arbia,  ai   lieti  rai 

Delle  apprestate  faci  altera,  e  bella 

Mostra  al  guardo  si  esponga  :  a  che  si  tarda 

Deh  ogni  spenta  facella 

Tosto  per  vostra  man   s'infiammi,  et  arda 

E  di  queste  al  fulgor  turbate,  e  rotte 

Or  le  ragioni  sue  vegga  la  notte. 
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Oh  dolce  vista  amena! 

Ecco  sorgono  i  fochi  a  mille  a  mille; 

E  oh  quale  alle  pupille 

Schiude  un  tanto  splendor   ridente    scena  ! 

Là  vedi  ergersi  all'Etra  Archi,    e  Trofei, 

Qua  Piramidi  eccelse,  ivi  spiranti 

Volti  d'Uomini,  e  Dei, 

E  quivi,  o  meraviglia!    agli  occhj  innanti 

Giardinetto  gentil  si  offre,  e  sì  grato, 

Che  dalla  man  di  Flora  appar  formato. 

Orsù  ,  care  donzelle , 

De' vostri  amanti  al  fianco  in  torme  liete 

Qua  l'agii  pie  movete: 

E  vostre  forme  leggiadrette,  e  belle 

In  vaga  foggia  ornate,  a  far  venite 

Spettacolo  di  voi:  pomposa  festa 

Su  queste  vie  fiorite 

Tersicore  per  voi,  Ninfe,  ne  appresta: 

Già  la  danza  v'attende:  il  riso,  il  brio 

V'accompagnino  insiem  col  cieco  Dio- 


Venga  la  bionda  Irene,     ^ 

Che  co' cerulei  rai  Talme  rapisce^ 

E  Nice,  che  ferisce, 

Se  il  roseo  labbro  scioglie  a  dir:  mio  bene 

Dardeggia  pure,  e    destin    fiamme  ardent 

Ora  il  pudor  della  trilustre  Glori, 

Ora  i  sagaci  accenti 

Di  Fille  intenta  a  incatenar  più  cuori, 

E  Tamabil  piacer  di  vezzi  adorno, 

Le  care  infedeltà  scherzino  intorno. 

Ma  Voi,  che  a  queste  sponde, 

Numi  d'Etruria,  oggi  crescete  onore. 

Frutto  del  cui  favore 

Son  queste,  che  godiamo,  ore  gioconde, 

Deh  qua  propizj  rivolgete  i  passi: 

Già  incontro  a  Voi  si  muove  aura  gentile 

Ghe  in  rauchi  accenti,  e  bassi 

Sembra  invitarvi,  e  dir:  Se  in  questumìk 

Giardin,  GOPPIA  RE  AL,  posi  le  piante 

Invidiarvi  io  non  posso,  Orti  d'Atlante, 
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Che  veggio  ?  i  voti  nostri 

Faorhi  già  son  :  Qual  più  soave,  e  dolce 

Auretta  i  sensi  or  moke! 

Oh  come  a  gara  sotto  i  passi  Vostri, 

PRINCIPI,  il    giglio,  e  la  viola  spunta! 

Tal  forse  al    pie  dell'amorosa  Diva 

Negli  Orti  d'Amatunta 

Rendon  le  rose  onor,  quand'Ella  arriva 

Unita  al  Dio  guerrier,  che  a  lumi  suoi 

Pone  l'ire  in  oblio,  V  Armi;  e  gli  Eroi. 

Oh  come  or  lieta  ogni  alma 

Annunzia  di  piacer  teneri  eccessi! 

Chi  agi' interrotti,  e  spessi 

Fremiti  unisce  il  batter  palma  a  palma; 

Questi   col  muto  sguardo  al  Ciel  rivolto, 

Quei  coli' umido  ciglio  esprime  i  moti 

Del  gaudio  in    seno  accolto: 

Chi  sparge  fior ,  chi  scioglie  ai  Numi  i  voti , 

Ed  atteggiato  in  cento  guise  ,  e  cento 

E'  il  rispetto,  l'amor,  l'almo  contento. 
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